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D A L L A C A P I T A L E H istro 3.50 w CBDIB a Pariai. 
Por l'introduzione dei vini italiani 

in Francia. 
Roma 2 5 — Si assicura ohe tra i 

gorernì di Roma e Parigi si studia il 
modo di accordare nuove facilitazioni 
per l'introduzioue e lo smercio dei vini 
italifini in Francia, 

Ringraziamenti brasiliani all'Italia. 
Roma SS — Il governo brasiliano 

fece euternare a quello italiano la sua 
ammirazione e i suoi ringraziamonti 
per l'opera prestata dall'equipaggio del­
l'incrociatore Cnlabria nel domare l'in-
condlo. di Bahia. 

li ricorso di Palizzolo in Cassazione 
Roma S4 ~ Si annunzia ohe tra 

giorni la Corte di Cassazione inizlerà 
l'esamo, del processo.Palizzolo. 

Questo lavoro richiederit diversi masi. 
Quindi il responso della . CassaKione 
andrà molto p«r le lunghe. 

l'furori di un veoohlo. 
Roma 36 — Certo Sallonari, ses­

santenne, entrò' ieri mattina in casa 
della SUB amante, una doiìna di 53 
anni, e sorpresala a letto, lo diede tre 
coltellate mortali. Si ignora il motivo 
della tragedia, 

It viaggio dell'on. Zanardelli. 
A Mstera 

Molerà 85 —̂  Stamane l'on. Zanar-
dolii si è recato a visitare la splendida 
cattedrale dì Matera ossequiato dal ca­
nonica Ruggero e da altri sacerdoti. Si 
reo6 quindi al Municipio, ai liceo Ci­
rillo, al museo Ridola, 

Ritornato al palazzo Gattini ricevette 
le rappresentanze comunali, di associa-
zioiii e le autorità, intrattenendosi af­
fabilmente con tutti. 

Nel pomeriggio si rec6 ad assistere 
allo sooptrimento della lapide a Re Um­
berto. "Tutte le vie sono .imbandierate 
e ,le. mure .tappezzc(to. con manifesti 
poytahti là scritta: Viva Zanardelli, 
pilla il Governo democratico. 

Parlò il maestra oloinentare Clemun-
telili indi applaiiditissimo rispose l'on, 
Z^n%rdelti ohe, sempre acclamato, si 
reca al pi^l^zzo di giusti^^ia dove gir 
venne offerto il vermouth d'onore. 

Il rappresentante il Foro di Matera 
salutò l'on. Zauardalli che gli rispose 
caldamente applaudito. 

Quindi l'on. Zanardelli si recò alla 
sottopirefettura dove, ebbe luogo un 
banchétto in suo onore. 

I| banchetto. 
Il sindaco di Matera e l'on. Torraca 

con acconci discorsi brindarono a Za­
nardelli ringraziandolo della visita ed 
indicandogli i bisogni jeconomici doila 
popolazione. 

Accolto da fragorosi applausi rispose 
il Presidente del Consìglio, ringraziando 
e promettendo di àdoprarsi pel risor-
gitnéhtó economico di queste popola­
zioni patriottiche, educate,' civili. 

Quando l'on, Zanardelli esce dalla 
sala tutti si alzano in piedi e lo salu­
tano lùhgamehto plaudendolo. 

S P M V E M T E V O L E INCENDIO 
Napoli SS — A Macerata Marcia-

nlse si. incendiarono una diecina di case 
colòniche. I danni ascendono a 3U0,000 
lire. Vi sono .sei morti. 

Roma SS — Il Ministero del tesoro 
fa pubblicare il seguente comti^i^igato.' 

< Non è ancora giunto 11 toÀpo in 
cui si poss^ parlarq de'la.quaqtità dello 
serio e del numero dei titoli al B e 
mozzo da potersi quotare sulla Borsa 
di Parigi, della quale facilitazione si 
occupano alcuni giornali dì Milano, 

Essi prooisauo ohe sarann^..ammessi" 
soltanto per 00 milioni circa in {ttfil"' 
di serie indeterminate; ma sono fuori 
del vero e del probabile, porche quando 
un titolo è quotato nolU Borsa prin­
cipale di uno Stato estero ed ha adem­
piuto alla formalità del pagamento dei 
diritti fiscali al Governo che lo ha am­
messo, non ci può essere, né ci è mai 
stato limite di serie o di cifra. 

Tutti i titoli portasti il timbra dol 
bollo e del registro francese sono cir­
colanti in Francia. Del resto, siccome 
per la conversione delle obbligazioni 
non si fanno emissioni ma un semplice 
cambio di tìtoli, saranno le Banche od 
i privati possessori di obbligazioni ohe 
importeranno ì titoli 3 1|2 sul morc t^ 
di r'arigi, il che avverrà e ci oonsTa 
da buona fonte che pochi ce ne an­
dranno perchò l'Italia ha raggiunto 
una potenza economica tale da poter 
assorbire e.ssa.sola la maggior parte 
del titolo 3 IjS per conto senza, ricor­
rere a combinazioni finanziario speciali ». 

IS APPENDICE AL FRIULI 

Daliisi morte alia vita 
Romanzo originale parigino 

DI 

Rimase trasformato, e perdette d'un 
trattoria sua gaiezza e la sua noncuranza. 

Della propensione, al piacerò senza 
misura a dei suoi slanci d'un giorno, 
i qui^li, aitilo, riq(;.eraij^,che l'espansione 
d'un'vigore'tròppo violento per essere 
frenato, non. gli r^njaso ohV.un immenso 
amore per' là sventurata faiicìulla alla 
quale faceva véi'sare tante lagrime e 
non aveva per lui una sola parola'di 
rimprovero. 

Quando ricovette la lettera, ch'ella 
gli dirigeva dalla sua prigione del Berry, 
noli esitò un istante. ' 

Abbracciò suo padre; addusse a pre­
testo,tuia d ^ suqi st|m^fa,ti, dî  st^lld|9, 
«orso a'Pàrigi e, il giorno ^opò, prese 
il suo biglietto per Chateaurpujtl 

Vl 'arriyò' la sera medesima, verso 
]o trfe. 

Gli era facile orientarsi con l'aiuto 

LO nmm umm. 
L'arresto del oomm. Cattaneo mantenuto 

Torino SS — Oggi la Camera di 
Consiglio del Tribunale respinse la do­
manda di libertà provvisoria del oomm, 
Cattaneo. 

Tra altro considerazioni, l'ordinanza 
dice che le esigenze dell'istruttoria non 
ancora completa, consigliano per intanto 
il mantenimento dell'arresto dell'ex 
presidente dol Banco aconto; 

La tragedia di Bologna 
Una nuova rotta? 

Stando ai giornali padovani e in 
ìspeciealla Provincia l'istruttoria pren­
derebbe ora una nuova rotta, perchè) 
nuovi avvaniaienti oambìerebbero ab 
imis l'ediflcio dell'accusa 0 quello della 
difesa. 

Registriamo la voce in attesa che i 
fatti lo confermino o meno. 

L'istruttoria 
Bologna, S5. — Continuano oggi gli 

interrogatori, sui quali si mantiene il 
silenzio. Cosi essendosi dovuta interro­
gare .Artemisia Vannuoci, cuoca in 
casa Bonmartini.ed ora cuoca del pro-
fessuro Murri, per tema che essa ve­
nisse intervistata da qualche reportors, 
il giudice la fece accompagnare^ all'an 
data e al ritorno da Palazzo di Giu­
stizia, da. un agente, 

"- ìes* 1— 

Taro dei gìroscafii " i m w lwM\[„ 
Brescia, SS — Presenti una folla 

enorme, e le rappresentanze dalle stra­
de ferrate dell'Impresa di navigazione 
0 della casa costruttrloe Wiss di Zu­
rigo, oggi a Desenzttno si varò il gran­
dioso piroscafo intitolato Giuseppe Za­
nardelli. 

Grande entusiasma ul momento della 
calata in acqua della nave. 
- SI mandò a Zanardelli un -telegram­
ma p«l felice varo, inneggiando al suo 
nome illustre. 

L& FBESIDENZriSlI STATI DMITl 
Per la rielezione di Roosevelt 

Si bs da NsT-Yorli: 
E' noto come il sonatore Blatt, capo 

del partito repubblicano dello Stato di 
New-York, abbia dichiarato in questi 
ultimi tempi ohe il Congresso repub­
blicano di New-York, il quale deve 
radunarsi nella prossima settimana per 
discuterò l'appoggio da darsi al Go­
verno del presidente Roosevelt, non 
sarebbe più disposto a sostenere la 
candidatura di Roosevelt alla presi­
denza del 1904, 

Ma poco dopo il Blatt sì vide co­
stretto a ritrattare le sue dichiarazioni, 
in causa del malcontento ohe il suo 
discorso provocò fra i rspubblioani. 
Blatt allora convocò iti adunanza i prin­
cipali organizzatori dal partito, e in 
qiiesta conferenza fu deciso che il Con­
gresso di Stato appoggerebbe appunto 
la candidatura Roosevelt pel 1901. 

Fino ad ora già undici Stati dell'U­
nione hanno preso il partito di appog­
giare definitivamente tale candidatura, 
E' appena nocosaario fare osservare 
che talo decisione ,è signiflcantiasima: 
infatti, a meno dì avvenimenti impre­
visti, che cagionassero rivolgimenti nei 
sentimenti della popolazione, Roosevelt 
continuerà ad adempiere, per sei anni 
ancora la funzione di presidente degli 
Stati Uniti. 

UNA FESTA DI NOZZE IN FIAMME 
80 bpuolati «ivi 

.\ Verbze (Russia) si celebrava con 
griindo concorso dogli amici e dei pa­
renti dogli sposi, una festa nuziale. 

Mentre la riunione si faceva più 
chiassosa od allegra, un grido terribile 
annunziò che la casa era in flamine. 

Oli invitati si precipitarono agli in­
grossi per cercare di siilvarsi e la lotta 
pel proprio salvataggio fu spietata e 
crudele. 

Quando l'incendio fu spento, si tro­
varono sessanta cadaveri di bruciati 
vivi, e tra questi l'infelice, sposa. 

•••mg 

UNA MADONNA DERUBATA. 
Viareggio 24 — L'altra netta ignoti 

ladri, saliti sul tetto della chiesa della 
SS. Annunziata e fatto un buco nella 
Snestra, si sono calati in chiesa.. 

Dopo avere rovistato,nei.oa9s.otti:per 
trovare denaro hanno aperto l'urna ohe 
racchiude la statua della Madonna ad­
dolorata, asportando le sette spade d'ar­
gento e qualche altro oggetto pure 
d'argento. 

Finora dei ladri nessuna traccia. 

Il Goipesso a Dante Alî liiBri 
Siena, 85 — I! sottosegretario di 

Stato A. Baccelli è giunto alle ore 21 
accompagnato nel suo segretario File.ii 
e salutato alla staziona dalle autorità 
0 da molti cittadini. La città è molto 
animata. 

Giungono molti congressisti dalla 
Dante Alighieri. 

d'una carta topografica, senza chiederò 
nulla.ad. alcuno. 

Noleggiò un veicolò e si fece con­
durre a Buzaii«ais, dove lo licei|ziò. 

Da Buzangais alla Jonchère vi erano 
ancora cinque leghe circa da percor­
rere, in aporta campagna : una semplice 
passeggiata por un forte camminatore 
come lui. 

Calcolò cho sarebbe arrivato al ca­
stello, verso, lo dieci. 

All'ora prevista entrava nel lungo 
viale dì faggi centenari. 

D'ogni parte la campagna ora siloD-
ziosa e deserta. Nulla di più triste di 
questo panorama spianato e paludoso 
in cui non ai scorgeva né una capanna, 
né un lume. 

Sono dovunque boschi denudati o 
quasi fangosi, dove nuotano giunchi o 
piante aquatiche, 

Una nebbia vaporosa, irradiata dai 
raggi della luna, ondeggiava sopra le 
praterìe appigliandosi ai rami dei • ce­
spugli a degli alberi, come il vello del 
gregge ai cespugli delle strado. 

Una tristezza profonda invase l'animo 
del, viandante, ohe aveva' già tante ra­
gioni di malinoonia. 

Soorse ben presto il cancello dol 

. fsssi"—: 
SEMPRE DISGRAZIE Iti bACCIA" 
Geva SS — In località detta:S, Gio­

vanni in Bosco, certo Roberi Alessandro, 
in compagnia della moglie sì recò a 
caccia. Visto un movimento in un muc­
chio di pianticelle, lasciò partire un 
colpo prundondo in pieno petto una 
bambina ohe ora trovasi agonizzante. 
Pazzo dal doloro il disgraziato voleva 
suicidarsi e fu trattenuto a forza. Ora 
•fuggi, è pefò attivamente ricercato.' 

- j s a t " 
La oarestia della carne in Germania 

Telegrabno da Bgrlino: 
Secondo il « Fraonkischer Courìor » 

l'inchioHa sulla carestia della carne 
fatta dal governo bavarese ha dimo­
strato ohe quantunque il rincara venga 
combattuto dalla maggioranza delle po­
polazioni, tuttavia esso si accentuerà 
ancora. 

Il governo bavarese per ovviarvi 
avrebbe ordinato nuove agevolezze al 
confini por l'introduzione dolle carni 
austriache. 

A Bambarg, sul confine austro-sas­
sone, il corpo di polizia promosse una 
istanza perchè cau.<a il rincaro dolla 
carne gli si aumenti lo atìpendio, e in­
tanto si aumenti fortemente la macel­
lazione. 

parco cho taglii^va il viale e gli chiu­
deva il passo. . 

Quel cancello era chiuso. 
Cho faro? 
Giorgio Dambert, nascondendosi diutro 

un tronco d'albero, come un ladro che 
tomo di essere colto, scorse con uno 
stringimento di cuore i rosoni d'oro e 
lo scudo sorretto da duo leoni araldici. 

La distanza che lo separava dalla 
sua amante — questo nome solo gli 
spingeva allo labbra un'onda di ama­
rezza — non le era parsa mai così in-
supari)bìle, come di fronte all'immen­
sità in mozzo a cui era perduta. 

Davanti a luì, attorno a lui, da per 
ogni dove era una foresta vasta come 
r infinito. 

E ia notte s'inoltrava! 
Gli ultimi suoni d'un oorno da caccia 

in ritardo, cho udì da lontano, gli in­
dicarono a un dì pressa l'ubicazione 
del castello. 

Una specie di sentiero dì ronda cir­
condava le muro, del castello. 

V'entrò. 
Dovette seguirlo a lungo. Finalmente 

scorse in un' ampia radura tagliata a 
trayers,p,il bosoo, una .spìitnatailontana 
in cui brillavano alcuni lumi. 

Nella Regione Veneta. 
136,000 LIRE DI C0NTR&VT£IIZ10IIE 

A DUE ZUCCHERIFICI 
Verona SS — A ministero doli' u-

sclere Mazzetti, della pretara di Soave, 
e ad istanza dell' ufficio principale di 
dogana, è stato notìficato al cav. Caz-
zola Achille, direttore degli zuccheri-
flci riuniti di Cologna Veneta e San 
Bonifacio, un precetto per pagamento, 
ontro quindici giorni, delle tasse con­
travvenzionali, in soguito alle contrav­
venzioni contostate ai due zuccherifici, 
e cioè per L. 40,000 allo zucchorifioio 
di S, Bonifacio e per L, 96,000 por 
quello di Cologna Veneta. 

E' poi in corso anche la istruttoria 
panale per il titolo delia frodo, 

• - e a » 

Dairitalia irgedenta. 
Giornale clerluale mlagofits 

Trento, ss —- Dinanzi-la Coi-te- di 
Assise si svolse ieri il procosso contro 
la Voce cattolica, querelata dal maestro 
Mosiia, perchè gli attrbul frasi di di­
leggia per la religione ohe avrebbe 
pronunciata commentando, ad una con­
ferenza magistrale, una circolare vesco­
vile sulla sorveglianza dei ragazzi allo 
funzioni e alte processioni religiose. 

La Voce fu condannata a novecento 
corono di multa, commutabile in tre 
mesi di arresto, e alle speso processuali. 

Per gli amJBPanti, 
In Australia, 

Il commissariato dell'emigrazione av­
verte cho l'emigrazione in Australia è 
difficile per ì contadini e operai italiani. 

L'operaio australiano è protetto con­
tro l'operaio,forestiero dal r,eoente Alien 
Immigration bill. Questa legge non 
mira soltanto ad escludere ussoluta-
mente asiatici, ma ancora condiziona-
tamento gli europei. 

Una di queste condizioni, cho può 
chiudere la porta in faccia anche agli 
onropei è ohe l'emigrante non sia in­
gaggiato 0 non abbia già fatto il suo 
contratto prima di sbarcare. 

Un centenario glorioso. 
Lajos Kossutb, di Monok Tomplin, 

essendo nato il l e settembre del 1S02, 
offri preoisamente giorni sono all'Un­
gheria .lua patria l'oocasione delle 
foste centenarie consaorato a! suo nome. 
Luigi Kossuth, di patrizia ma povera 
famiglia slovena si gittò presto alla 
vita politica. Nel 1847, capeggiava' 
ropposizione parlamentare. Nel 1848 
era ministro por le finanze nel Mini­
stero Batthianyi, Poi presiedette il Co­
mitato supremo di difesa del paese: 
ed organizzò magnifioamente la lotta 
contro il Governo centralo austriaco. 
Nella diete di Debreczin, propose, il 
14 aprile 1849, la decadenza degli 
Absburgo-Lorena dalla dignità impe­
riale e la diohiarazione della indipen­
denza ungherese. Successivamente go­
vernatore a Posth, in nome e per conto 
dol Governo rivoluzionario-— allorché-
seppe come i Russi accorsi in aluto 
della perloolaoto casa d'Austria, oam-
mìnavano a marcie forzate contro le 
forze magiare — abbandonò la capitale, 
volgendosi al sud, e pochi mesi ap­
presso, spogliandosi volontariamente del 
suo ufficio di Dittatore,.no investiva il 
valoroso Gorgel. Domata la insurre-, 
zìono ungherese, coU'aiata delie armi 
moscovite, i prodi avanzi di dieoi bat- -
taglie — oapi dei superstiti Roon-
veeds, furono inoarcerati, porseguitati 
0 diapersi. Luigi Kossuht ohe aveva 
da purgare grave fallo di non breve 
gloria rivoluzionaria — venne inter­
nato nel 1850 a Kjutaia. Nel 1851, là 
esiliarono dai ooofini delta monarchia 
austriaca, od egli riparò in Inghilterra. 
Là attizzò fra gli emigranti il fnooo 
patrio contro l'Austria opprimente la 
sua terra natalo; e quando nel 1854 
la Francia e l'Inghilterra accorsero, 
colle schiere altresì del piccolo ma 
libero Piemonte, a combattere in prò' 
della Turchia contro la Potenza russa 
là, sulle remate plaghe della Tanrlde ^ 
— Luigi Kossuht, lanciò egli pure un, 
proclama a tutti i suoi compatrioti in 
èsiglio — li convocò :, formò a Londra 
il nuoleo d'un legione ungherese; ed a ~ 
capo di essa rese agli alleati, guerreg- -
gianti contro la Russia, segnalati servigi. 

La guerra angle franco-turoo-rusaa 
fini. Luigi Kossuth comprese ohe ma­
turavano i fati italiani, e nel 1856 
prese stanza in Torino. Quale da quel 
di la sua vita d'uomo innamorato d'I­
talia nostra è perfettamente inutile 
raccontare. Noi abbiamo appartenuto 
alla generazione: che vide i miracoli dì 
Garibaldi. Questi si svolsero sotto gli 
occhi nostri, E dì riOordiàmb del pari 
quale e quanta conto il' cwfiottlbi-o' dÌI 
popolo faceva sul patriottismo del suo 
amico, del suo consigliere, dol suo en­
tusiasta cooperatoiie Kossuht. Chi per 
noi ha potuto dimenticare che fra Ga­
ribaldi e Kossiiht sempre eaisteùe una 
fraternità d'arcàe, ammirabile! Chi può 
aver dimenticata, che sull'esempio del 
glorioso magiara, una pleiade intiera' 
do' suoi prodi compatrioti' segui Gari: 
baldi nelle sue ponteq'tose spedizioni 
del I860t Chi non ha lioaedetti i nomi 
dei generali Ha'u/,' Jzensmodi de Mil-' 
blitz, Eberhart;- e'di tatìti'e tànti'al'tri 
intrepidi, i quali da. Marsala a S., Maria, 
dì Capua, suggellarono un'altra volta; 
col sangue la fraternità dello libere 
genti...? 

Bianca doveva essere là. 
Il suo cuore batté con violenza. 
Bisognava varcare un fossato assai 

profondo e largo, chiuso da mura a {-icco. 
Ciò fu fatto con molta fatica. 
Allora Giorgio respirò. Era nella 

piazza. 
Si ravvicinò ai lumi con praoauzioni 

infinito fermandosi, por cosi dire, ad 
ogni passo, per studiare il terreno. 

Niente impediva il suo cammino. 
Nel parco regnava la calma, la tran­

quillità del desorto. 
Delle ombre passavano davanti l'in­

vasore, ma erario ombre inoffensive, 
spaventate anziché spaventevoli, caprioli 
il cui galoppo agitava le foglio secche, 
conìgli che tornavano alle loro tane, 
anitre che si gettavano nelle pozze 
d'acqua, mettendo in moto quelle acque 
stagnanti. 

Giorgio Dambert si orizzontò, come 
un marinaio guardando le stelle. 

La letterina di Bianca diceva cho la 
sua camera ora nella Casina a sud. 

Moveva a quella volta. 
Ben presta uso! dai boschi e si trovò 

all'orlo dello distese erbose, in mezzo 
alle quali sorgeva la massa nera del 
castella. 

Le persìaue del pianterreno erano 
chiuse. 

Soltanto qua e. là un po' di luco u-
sciva d'in fra le stecclio, rif!,ettenc|Osi 
nelle acque stagnanti delio doghe. 

Una candela: che una mano in risibile 
avvicinò alle tende della finestra d'an­
golo del primo piano fece trasalire il 
giovanotto. 

La signorina dì Gharnay manteneva 
la sua promessa. 

Bgli era aspettato. 
Il,faro' dell'amore si acoeilideva per 

guidarlo. 
Ma forse nei dìntornii della.:casa- ti 

vegliava. 
Eira-questa l'ora del'convegno t 
Giorgio Daiubert, obi cuore palpitante, 

si appoggiò al trnuoo d'un castano i 
cui rami nudi di foglie coprivano un 
lar^o spazia, e tese l'orecchio,' 

Alóune macchie d'arbusti, gruppi 
d'alti alberi smaltavano, il prato, ma la 
loro immensità rappresentava nel an̂ o 
assiemo una pianura estesa e nuda fliifò 
ai boschi da cui era uscito. 

Dal castana s'òo'rgéva ohiaraméb'té il 
terrazzo e ì pressi dèlia Casina dove 
brillava', la'laoe.' 

(Continua). 



Noi abbiamo avuto l'onoro dì cono­
scere persooaimente io l'orina Luigi 
Kossnth, apoditticamente obtamato il 
«grande». Ci ricorda ancora la sua 
aitante persona, ritta come una quercia; 
il viso rosso, la lunga e proretica barba 
canAidiss^m». Ci ricorda ancora la posa 
leonina della sua taglia robasta, la 
dolcezza del suo sorriso, l'afFettuosa 
sereniti della sua parola, che diventava 
irresistibile, allorché narrava alcuni 
epìsodii ungheresi dei suoi di; quando 
ad esempio, nella seduta dell'I 1 luglio 
del 1848, all'A.s9ambl"a di Pesth, egli 
domandò la chiamata alle armi di SOQ 
mila uomini e iH milioni di fl.irinl por 
le spese di guerra: o quando I disin­
ganni lo padroneggiarono cosi ohe egli 
stesso volle cedere i suoi poteri a quel 
Oorgey, che ora appunta il più fiero e 
il più intratttbile do' suoi avversarli 
personali; o quando raccontava lo nu­
merose campagne dlplouiutiche — e 
aopratntto d'indole segreta — commes­
segli durante il suo lungo esilio, da 
Napoleone HI, da lord Perlemerstoh, 
da Cavour, e più tardi da Bismark... 

Luigi ICossuth era infatti un narra­
tore insuperabile, per colorito, gesto, 
tonalitit di voce, e ferrea memoria di 
ogni più esatto particolare. Non era 
fortissimo nel parlare la nostra lingua, 
ma la durezza dell'accento era tempe­
rata da una mimica patriarcale, aiutata 
da espressioni in lingua francese, che 
egli conosceva stupendamente, e par­
lava con fuoco giovanile... Egli per o-
somplo non sapeva perdonare a Lamar-
mora, perchè nel 1863 non volle por­
tare la guerra contro l'Austria - in 
Dalmazia ed in Croazia! E non volle 
mal convìncersi che 11 Regno ungherese 
assolutamente indipendente - tale non 
poteva essere perchA stretto ai Banchi, 
dalla Russia e dall'Austria! 

Luigi Kossuth sperava tutto;dall 'e­
sito della guerra contro l'Austria nel 
1866. Mai la pronta paclQcazione, e l'as-
dardo del 1867 fra l'Austria a l'Un­
gheria, mandarono a vuoto le speranze 
del celebre magiaro. Kossuth respinse 
l'amnistia: non accettò il regime del 
dualismo pel suo paese: e lui ed i figli 
suoi Francesco e Luigi si fecero citta­
dini- italiani. 

Non c'è bisogno di illustrare ulte­
riormente le gesta dei Agli di Lul^i 
Kossuth. Dopo lungo ed Invidiabile do­
micìlio in Italia, il primogenito suo è 
ritornato in patria e lii contìnna la 
tr&dizlune paterna, modifioata dalle e-
voluzioni.della modernitti. Ma è spe-
cirJmente, à massimamente sul Ditta­
tore del 1849, che l'ammirazione dei 
contemporanei si arresta: su lui <ìhe 
della liberth e dell'indipendenza del 
suo paese fece la ragione unica d'una 
meravigliosa vita di pensiero e di azione. 

F. Giarelli. 

;—: "^SS* 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
ILid, m a n g i a t o i a , l a s l o v e n o a 

e d 11 o a v a l l o . 
11 nostro corrìapondoDte coil ci spiega • la 

scoperta in una grotta del Comuae di Casslna 
Marìàffà'dello «trano depositò fatto da seoolaro 
Btìllicmio' rappueaeutando ^ueeto una gioviìcca 
sdraiata, aa cavallo io piedi a relativa mangia-
toia il tutto con una perfetta- somijjlisDza al 
vero, tale .cifi qareblie &èfi difficile ' imitaro • : 

« laoarìoato dal dott. cav. Aatoaio Magoi di 
Milano di sorvegliare qualsiael scoperta di anti-
oliità negli acavi venni a conoiiceaza che aleaui 
riìgazfv nell^ looaUt̂  .detta > La Vaila * io Co-
mgDè'dì Csasina Mariaga, di faccia al Cimitero' 
ed in terreno di proprietà del uiareheee Stampa, 
dicevano che in una grotta aottoataòte, cella 
quale; a malapena paaaa un rigagnolo, vi era 
Qua etatoa di giovenca, di cavallo e mangiatoia 
relativa. .Bospéttaudo trattarsi di antìPAgtié per: 
dota e sotterrate avvertii come di dovere il regio 
lapattore degli scavi e moaumectì. ler l'altro as­
ciarne ai £a in Ittogl), riBContrando la alranieaìnto 
caie. 

« Confermo quindi la ruia corriapondenta di 
ieri, feiìae di poter additaro uno Boherao-dì na­
tura che pare non Bolo iooredibile ma eziandio 
luipoasibite.'Lo stQHBo dou. cav. Àntunio Mago! 
di Milano ha consigliato al conta lino cho con­
duco il fondo di aprire una porticina nel ivth 
che racchiude la grotta,, avendone di certo largo 
compenso dai visitatori >. 

*' K Gasslna Mariaga, a Compolongo non si 
parla che- del cavallo, della giovenca o della 
niangiatoìa „. . . 

La profeasiono del giornalista, a quel. che 
pare, non è molto comoda nell'America del nord-
Per' coaviucersaoc bfiata sfogliare il Kirìur di 
Arizona, negli Stati-Uniti. 

Un traBletto delia direzione prega 1 concìtta'. 
dinl di usare alla lìbera stampa un favore BÌQ-
golara, quello cioè di tenere 1 maiali lontani dal­
l'ufficio del giornale. 

La direiicna si lagna vivamente che un maiale 
del senatore Mac Brida, emerito allevatore, pe­
netrato oel.'ufdcio di redaziooe, meutro il dirot: 
tore stava ponzando un ìmporlautìsaìmo artìcolo 
polìtico, lece un chias'ao del diavolo, etrofi'nan-
duei la schiena contro i mobili e grugnendo coma 
un.,. maiale osBeaso !.. 

TSon si può dar torto ai bravi coUegbi di A-
rizona so si lagnàuo del loro concittadini, coal 
poco TignftTàoBi dalla atiimpal 

Se in redazione capitano liberamente i maiali, 
1 lettori non dovranno Jagnariii di leggete àells 
porcheria... 

-«• 
M a aa 'ues to è n u l l a . 
Una specialità nord-americana di Arizona sono 

le retlìSche. 
Da noi quando qualoono credo di dover retti-

ilcara nn Involontario errore invia una lettera 
pili 0 meno gantilo. Lasià »' procsds dlveraa-
mant*. 

L'Indivìduo che vuol reltlflcara si presenta al 
gloroailita colla rivoltella Itt mano. 

— L«i ha scritto di me? 
— si, ho proso Informasìoni al ConatiB&arlatOi 

Sa ho sbagliato reltlflchereoo, 
-~ Non import», favorisca dirmi avo UOMO 

trovare il proprietario per ammaizarlo dono dì lei. 
A questa uscita il giornaiiita suona il campa-

nello. Arrivano operai armati osi fanno le schiop­
pettate Esse costituiscono la ttraluro... normale 
del giornale. 

Tiratura di... rivoltellate. 
• « -

Il gioroals di éLrtsona narra Infatti di un tale 
che recatoti a Ut retlillcani il reaoconto di una 
testa ila ballo, sparava aVi'lmpauata dello ri­
voltellata contro i diegraalatl giorualtstil 

I quali parò, abituati a queste diecuasionl pro­
fessionali, scagliarono le brocche dell'acqua aulla 
testa iUli'Kiidoa uocideudolti. 

In causa di ctò il gloroale dovette uscirò Bensa 
la solita rubrìca politica o la redaaione sì scasò 
presso II pubblico, avvertendo che d'ora innanzi 
onde non pregiadicaro il giornale e defrauderò 
1 lettori, 1 redattori terranno sompro a portata 
di mano il fucilo. 

Con questo provvedimento sperano d{ poter 
fare ogni giorno l'articolo dì fondo I... •«• 

Foie att-lrv. 
Dialogo di redazione. 
'— Scusi, ò lei ohe dirige il necrologie 7. 
— f», aigoere, 
— Allora metta il suo nome nei morti a oggi. 
~ Porche? 
— Parchi io niUfco con qtiseto Smith-Vesaos 

di preoisiooo. 
Tizio B CAJO. 

•swataas 
I 

JJ-i F R I U T-.̂ I_ 

B u i a , 35 ~ Cose dal Coinun» — 
ler sor, pervenne ai sigg. consigliori 
comunali un strabiliante avviso in ag­
giunta all'ordino del giorno per la se­
duta dì domani, esso à cosi concepito : 

1, Dimissioni del sindaco 
2. Nomina dal sindaco, 

ed un altro oggetto ohe qui non inte­
ressa. 

Dunque l'articolista del Friuli di 
giorni fa aveva pienamente ragione ad 
ora può dirsi saddisCatto. 

Quanto poi allo dimissioni da sindaco, 
non capisco a che si riferiscaua, egli 
ha compiuto il suo turno e mi pare 
che non ci sia bisogno di dimettersi, 
la logge ci pensa. 

Potrebbe darsi invece ch'egli inten­
desse di dimettersi dalla carica cui 
verrà nominato nella seduta di domani 
ed allora ba ragione, solamente mi 
sembra una dimissione azzardata, A 
domani, 

Spartaco. 

F l u m i g n a n o , 25 — Inoandlo -
Bambina in pericolo — L'altra mattina 
si sviluppò uii incendio nella casa dì 
abitazione di certo Zaniti Qiovanni nel 
mentre tanto luì che la moglie erano 
assentì da casa. 

Ivi era rimasta sola una bambina di 
9 mesi che dormiva tranquillamente. 

Accortisi ì signori Deana chiama­
rono altri vicini per gli aiuti del caso, 
ed il sig. Luigi Mainnrdis sfondata la 
porta chiusa a chiave, con rischio della 
propria vìia trasse in salvo IH piccina. 

I paesani, che facevanoi ress^ attorno 
la casapropiiit'tiforuppBr'o in aoòìama-
zioni al coraggioso sig; Maiii-ardis, che 
potè sortire illeso- colla bambina fra io 
braccia e riconsegnarla ai genitori, i 
quali desolati la credevano ormai per­
duta. 

C i w i d a l e y 26 ~ Morte violenta. — 
Sì dice ohe ijerto Cudicìo Giov. Batt. 
fu Domenico, d'anni 50, taglìapietra, 
della frazione di Kubignacco, marito di 
quella del Bi.a.'!Utig l'aresa, che tempo 
fa venne arrestata per abbandono d'in­
fante, sia stato trovato morto, per pa-, 
rallsi cardiaca, lungo la strada nazio­
nale deità del Pilifero. 

II poveraccio era por affetto da pel­
lagra e commettQva. sovente stranezze 
che non incutevano spavento ma che 
facevano compassione. 

Altra morte violenta. — Corse voce 
che il sig. Galati di Trieste, imprendi­
tore dell'illuminazione elettrica della 
nostra città, sia morto improvvisamente. 

Era un industriale di vaglia. 
Finatmsnte! — Venne applicata la 

cassetta postale per la stampa, tante 
volte reclamata In quanto al sito ab­
biamo sentito dire che non è II mi­
gliore. In ogni modo vanne esposta al 
pabblico ed è già qualche cosa di utile. 

Il concerto dì ieri sera. — La vasta 
sala dell'albergo < Friuli » era gvemita 
di signore e signorine In eleganti abi-
gliamento. 

Olti-o CI (' '-uno, faceva corona buon 
contingente del cosi detto sesso forte-

I setta numeri del bellissimo pro­
gramma, voanoro eseguiti magistral-
manta, alenai ripetati per acolatnazlotte. 

La signorina Alice Strazzolini, si 
mostrò abile pianista, a l'a festogiatis-
sima. 

II sig. l'opamitli venne applandito. 
Il sig. Bertossi coi suoi allievi venne 

pure saluvato da lungo battimani. 
• Le sona.te del sig. Pistorelli incon­

trarono, come sempre, il favore del 
pubblico, 

Insommai fu una aerata artistica pia-
cevolissima. 

Conferenza Fradeletto. — Domenica 
finalmente avremo fra noi l 'illustre 
on. Fradeletto oho terrà l'aonunciata 
conferenza « Venezia nell'arte e nella 
storia». 

6 « m o n a | 25. — Tiro a segno —• 
ti ritorno della squadra - - ieri sera 
si notava un'animazione insolita por le 
vie del paese e circa allo ore 18 a 
mezza la banda cattolica iiuonando al­
legre marcio sognitn dalla banda ope­
raia si dirigevano alla staziona ferro­
viaria per degnamente ricovero la 
squadra dei tiratori reduce dalla gara 
di Cividale. Erano già convonuti alla 
slsisiono il r. Commissario cav. Pioppi, 
la presidenza del Tiro a sogno al com­
pleto, il pretoro dott. Cavarzeranì, il 
conaigliei'o provinciale dott. Pasquali, 
l'agente delle imposte sig. Gregorutti, 
la Direzione della Società operaia, il 
dott. Milani, co. Ulti, dott. Perissatti, 
dott, Mais, prof, Baldìssera, sig. Stroili, 
il maresciallo del rr, carabinieri, tutti 
i soci -del Tiro a segno presenti in 
paese, ed una moltitudine di popolo 
festante e giuliva cho non vedeva il 
momento di salutare i prodi campioni 
vanto ed orgoglio del nostro paese. 

Arriva jl treno e la banda operaia 
intuona l'inno dei tiratori fra gli ap­
plausi dei convenuti, scendono i caris­
simi amici accolti con affettuosa cor­
dialità ed entusiasmo Indescrivibile. 

All'uscita dalla stazione la banda 
cattolica iotnona l'inno reale, gli ap­
plausi si ripetono sempre più insistenti, 
i tiratori restano commossi e non sanno 
come corrispondere a questa solenne 
dimostrazione d'affetto d'un' intera cit­
tadinanza. SI ordina il corteo che si 
apre con una splendida fiaccolata a 
palloncini tricolori frammisti a grandi 
trasparenti coli'emblema del Tiro a 
segno e scritte incggianti al Presidente 
— ai tiratori — alla Federazione, se­
gue la banda operaia, di poi Ja ban­
diera sociale sointìllante dì medaglie 
ohe ha alla sua destra lo scudo ledo-
rale impugnato marzialmente dal bravo 
Carnelutti, seguito da tutte le autorità, 
dalla banda cattolica e da tutto il po­
polo acclamante e festante. Al suono 
di allegre marcie l'imponente corteo 
entra in pause e qui al chiarore di 
numerosi bengala, al suono della cam­
pana del castello, fra gli evviva della 
popolazione arriva dovanti alla loggia 
municipale illuminata a giorno per 
cura del r. Commissario. 

Il Direttore del Tiro sig. iag. Zozzoli 
con parola inspirata e tuonante ringrazia 
anche a nomo del Presidente la popo­
lazione per l'accoglienza splendida fatta 
alla squadra, rileva a plaude ai meriti 
del presidente la cui attività intelligente 
condusse la Società ai presenti trionfi, 
0 chiude consegnando al R. Commis­
sario lo scudo Federale. 

Il cav, Pioppi commosso accetta la 
riconsegna dell'emblema che è il aim 
bolo del valore (riulano, inneggiando 
all'istituzione del Tiro a segno ideale 
di progresso umano, di civile ed enco­
miabile emulazione uà educaiiiaoe citta­
dina. 

Il cav, Antonio Celotti con quella 
calda e spontanea parola cho gli sgorga 
dal onoro porta il saluto ai forti tira­
tori, dice ammirevole sentimento di 
emulazione il conservare il -vessillo con­
quistato più ancora che il rilevarlo a 
priori. Ineggia alla concordia cittadina 
indispensabile a rialzare le sorti de­
presse del nostro p^ese. 

Il giovane avvocato dott. Fabio Ce­
lotti rilava il significato dell' istitaziono 
del Tiro a segno intesa a condurre il 
paese alla nazione armata, a rialzare 
l'educazione civile doi cittadini ed in­
spirare ai modeaimi veri e sani senti­
menti patriottici ed unitari. 

In seguito il corteo si recò a depo­
sitare le bandiere alla sede della So­
cietà ed al suono dell'inno garibaldino 
quindi si sciolse. I due corpi filarmo­
nici, la presidenza del Tiro a segno e 
molti aooi si' riunirono alla vecchia 
cuccagna, dove fra il tintinnio dei colmi 
caiioi ed i giulivi concenti della brava 
banda operaia, il membro di Presidenza 
dott. Burini porse un ultimo saluto ai 
vincitori esortandoli a pemeverare nel­
l'addestramento alle armi affinchè la 
nostra Società possa conservare il posto 
onorifico che le spetta fra le consorelio 
del Friuli. 

A questo punto i! direttore del Tiro 
ìng, Zozzoti dall'aspetto formidabilmente 
marziale ringrazia i filarmonici per il 
loro gentile concorso, od improvvisato 
maestro diriga colla propria baoshelVa 
una maestosa marcia fra i formidabili 
applausi dei presenti ed il classico spa­
vento dell'oste Casati che vede in serio 
perìcolo i soprastanti bracciali dell'a­
cetilene. 

Sazi e non paghi tutti poi si porta 

dove fra gli scoppi dello bottiglie di 
champagne si ripeterono brìndisi ed au­
guri Infiniti, ed II discorso di chiusura 
dell'amico Nane in pretto veoezieTole 
ebbe poi 11 merito di far brillare il 
pianto sulle stanche ciglio dèiramioo 
Beppe (Lagrime dicocodrlllo sulle vuo­
tate bottiglie. ^;, d. H.). 

Gomona ha onorato io maniera degna 
od affettuosa i suol figli, ha dimostrato 
di comprendere l'importanza della ci­
vile, Istitoziona del Tiro a Seguo, Spe­
riamo che questa possa progredire ed 
assurgere a quell'altezza alla quale l'a­
veva sognata Toletta mente di Oiuseppe 
Garibaldi, i . 

Su e giù per Udine. 
lln'aHt»a varalone 

I n t o r n o a i n o t o s i o a a d a l o 

La stampa cittadina nella contingenza 
attuale tenne il contegno .. che doveva 
tenero. Il Oiornali! di Udine badò a 
non guastarsi coi suoi cari alleati cle­
ricali; la Patria del Friuli poi, prese 
le loro partì a spada tratta. Cosi il 
Friuli rimase solo in una campagna che 
aveva puramente di mira il trionfo della 
moralità. Ma noi non ce ne doliamo; 
ognuno fa come può gli interessi propri 
ì quali purtroppo non possono essere 
sempre quelli della verità a della giu­
stizia. 

Tuttavia — e certo non col proposito 
di farci un piacere — li Stornale di 
Udine ha recato ieri sul fatto in que­
stione dei particolari che vengono a 
co|tfarmare la sussistenza di quelle voci 
da cui trasse argomento la nostra prima 
pubblicazione in merito. 

Il Giornale di Udine secondo le in­
formazioni dì un suo reporter, afferma 
che a quelle voci avrebbe dato origine 
il seguente fatto ch'esso riferisce a 
titolo di cronaca senza nulla garantire: 

< Un vecchia della Casa di Ricovero, 
piccolo e deforme, in una delle sue uscite 
che gli sì concedevano, circa un mese 
fa, sarebbe stato veduto con una bam­
bina di undici anni, colla quale si pren­
deva della libertà senza perù commet­
tere nulla di male. 

La madre dalla piccina si recò al­
l'Ospizio e manifestò assai vivamente 
il suo risentimento, talché la Presi­
denza dell'Ospizio stesso credette op­
portuno di metterà la cosa in tacere. 

Il cappellano iuvaco doti Va.eohi'ani 
forse esuberando- nelle sue mansioni, 
cercò di fare la luce e ne nacque un 
attrito fra lui e la Presidenza che sì 
risolse colle dimissioni, accettate, del 
Vacchlaoi, da cappellano dell'Ospizio. 
• Anche la Superiora per questo fatto 

avrebbe lasciato la Casa di Carità re­
candosi a Itresoia. 

Su questa fatto, in cui entrava una 
bambina dì undici anni ed un prete 
si sarebbero ricamati tutti quei com­
menti che sono oggetto da più giorni, 
dei discorsi "pel pubblico ». 

E qui giova ricordare che noi non fa­
cemmo nomi non solo, ma non dicemmo 
nemmeno che si trattasse d' un prete, 
limìtondool ad accennare ad una per­
sona che aveva «un ufficio morale». 
Non facemmo nomi, quindi non sì e-
scludeva né si accennava singolar­
mente ad alcuno. Non lo sapevamo e 
pertanto non potevamo affermarlo. 

Hi ecco adunque a che si riduce il 
vantato spirito settaria secondo cu< 
pareva che noi non già ci fossimo li­
mitati a raccogliere — come facemmo 
al solo scopo di cercare la luce in­
torno ad uno scandalo che commovava 
la pubblica opinione — delle insi­
stenti notizie, ma avessimo archi­
tettato meditatamente una diabolica 
calunnia per rovinare una persona di 
cui non conoscevamo nemmeno il nome, 
perdere un'anima vergine timorata e piai 

Adunque lo notizie — a parte ta­
lune particolarità secondarie e l nomi 
delle persone; che noi non abbiamo 
fatto — esistevano, 

• « -

Sulla Patria del Friuli e sul Cro-
eiato è comparsa ieri la lettera che il 
Rev. Dall'Oste ci aveva diretta e cho 
noi ritenemmo di non pubblicare. 

Con questo noi modestamente cre­
demmo di rendergli un piccolo servizio; 
cosi come crediamo — e sappiamo che 
anche molti religiosi e parrocchiani 
dello Grazie sono del nostro avviso — 
che mons. Dell'Oste, dal momento che 
dì lui non si trattava, avrebbe l'atto 
molto meglio a starsene zitto fin dap-
princrpio. Ma egli non ha saputo resi­
stere alla voglia di pubblicar la sua 
prosa per dare spettacolo del come egli 

Abbiamo già detto ohe gli facevamo 
graùa cordialmente dì tutto ol6; ma 
nel cambiar indirizzo alla lettera perchè 
la pubbiloassaro gli altri giornali, egli 
ha voluta aggiungervi certa roba ohe 
non può passare senza rilievo. — Egli 
afferma ad esemplo d'avoro le prove 
testimoniali ohe il nostro cronista 
< prima di pubblicare il noto artìcolo, 
9i espresse che in quello si designava 
precisamente la sua persona». 

Ora, esco in merito la dichiarazione 
del nostro cronista: 

« Tengo a far notare al Rév. Sac. 
P. Dell'Osta che l'ufficio del giornalista 
risulta da quanto questi pubblica sul 
suo giornale. ,Sul Friuli venne pubbli­
cato quanto i lettori conoscono; di 
null'altro quindi può essere chiamato 
responsabile il giornale, .e II Direttore 
ha ben dichiarata questa rosppusàbilità, 

Ma oessnnD ha mai conaiderata l'e­
spressione del giornalista al di là del 
giornale; fuori dì esso io non ho ohe 
le responsubilìtà inerenti alla mìa per­
sona, altrimenti invaderei necessaria­
mente il campo del gerente rasponsa-
bile. Fuori dal giornale lo acta sono 
nò posso essere altro ohe' un' libero 
cittadino pronto a rispondere d'ogni 
mìo atto. 

Tutto questo va detto a priori. 
A posteriori quindi, ossia come Luigi 

Cadel, rispondo al sac. P. Dell'Oste 
essere falso ch'io abbia avanti affer­
mato che nell'ai ticolo sarebbe stata 
designata la di Lui persona, mentre sta 
di fatto ohe nemmeno all'atto della 
pubblicazione io avevo elementi per 
fare, né foci un'affermazione siffatta. 

E lo sfido a provarmi 11 contrario. 
Luigi Cadel. 

• « • ' 

Inoltre, il Rev. Dell'Oste ha voluto 
nella sua lettera consumare qualche 
frase per istituire nn BÒnfroBto fra 
l'attuale direttore del Friuli e il pre­
cedente, e infingere l'oraziano laudatur 
lemporis adi per dedurne uis biàsimo 
a noi. Ma davvero che se crede di 
procurarci un dispiacere in tal modo, 
se la sbaglia; come pure, eiamo certi 
che nessun collega Jibérala aocogliérà 
con piacere delle lodi dalla bocca dei 
clericali. Miseri noi, misera la nostra 
causa, so riponessimo l'&mbizlone nel 
guadagnarci lodi siffatte. 

No. Sola ambizione nostra, solo so­
stegno della causa che devotamente 
serviamo è di procedere avendo sempre 
di mira un ideale di .verità è dì giu­
stìzia. 

Cosi anche stavolta raocogliendo l'eoo 
dalla voce pubblica indignata, esprì­
mendola fedelmeats sul nostro.'gior­
nale, null'altro abbiamo avuto di mira 
ohe di far scaturirà l a . verità sa. posi 
gravi affermazioni quali, ̂ a tenti giorni 
s'andavano addensando a danno e,ver­
gogna dell'infanzia nella tanto insidiata 
casa del povero. ., 

Bisognava che quest'incubo che gra­
vava sull'opinione pubblica fosso le­
vato; e noi — lo diciamo con orgo­
glio -—. noi soli abbiamo sentito il ci­
vile dovere dì contribuire a questo 
scopo con le nostro deboli forze, noi 
soli l'abbiamo fatto, affrootaodone lie­
tamente le noje relative, liberi da ogni 
preoccupazione personale, avendo sólo 
di mira gli interessi della verità ; b^n 
lieti per la dignità della razza unama se 
le resta sulla coscienza una colpa di 
meno-

Non abbiate paura adunque, o pip-
colo anime dubbiose, che vi cóocilÌAte 
col santi appena sentite imperyiirsàré 

, un po' di rabbia clericale l L^ Torìiit 
ne ha viste passare ben d'altre, e dì 

! tutte ha trionfato. 
Ecco la nostra fede, ecco la nostra 

leale cosciema, ecco perchè noi guar­
diamo avanti senza temere. 

sappia cristianamente scagliare i suoi 

rono all'Albergo della «Stella d 'oro», uitnini aopra di noi. 

il Sanatops Q, L< Paoli* si 
è recata a Torino per partecipar^ al 
Congresso Pro-Infanzia ohe ivi si ^errà 
in questi giorni e di cui terremo infor­
mati i nostri lettori. 



i L. 1-' P I U L. i 

li iDiciÉ ileli'Ispiiltore di ìimii 
Ieri sera nelle prime ore, si sparse 

repentina la voce par la oittì dal sai-
oidio di un maggiore di Finanza. 

Come sempre la notizia recava i più 
disparati commenti, trattandosi di per­
sona ben nota e stimata in città 

Ci recammo ad appurare la notizia, 
e da un telegramma pervenuto al co­
mando dei rr, carabinieri apprendemmo 
pnrtroppo la dolorosa conforma, e cioè 
che verso lo ore 13 d'ieri ad Arzeno 
presso Casarsa dove erasi recato per 
ritemprare la mal (erma salute, oou 
due colpi di rivoltella si suicidava il 
(iav. Antonio Pasquali» fu Marco, Ispet­
tore delle guardie di Finanza, 

Era nato a Venezia nel 1845 od ora 
ammogliato. 

Dal matrimonio ebbe 7 figli 3 maschi 
e 4 femmine una delle quali la più 
gióvane per nome Ester è morta da i 
parecchi mesi. | 

Appunto dalla morte di questa tiglia i 
il povero maggiore era rimasto abba- I 
tutissiino, tormentato anche da una ne- | 
vrastenìa ohe gli rendeva più infelice j 
resistenza. | 

lori stesso la sua famiglia, ohe abita 
ib VÌH Iacopo Marinoni erasi recata 
per «na gita a Cividale. 

Al ritorno apprese l'infausta notizia. 
Lo sventnrato maggiore era idolatra 

dalla sua famiglia, funzionario zelante 
godeva illimitata la stima di quanti lo 
avvicinarono. 

La triste sua fine ba prodotto eco 
eco dolorosa nel. corpo delle Gnardie 
di Finanza. 

Anoora de! furto in Duomo 
Ci «crlrooo ds S, Giorgio ,dl Hogaro : 
L'altro ieri nei pressi di S. Giorgio 

i carabinieri arrestarono i ricei-cati 
Buligatti e Pinguottini ì quali fuggi­
rono dal zuuoherìflcio appena venne 
arrestato il Fabbro. 

Tanto il Buligattì ohe il PinguetUni 
furono, identifloati autori del tentato 
furto in Pavia di Udine del quale ci 
occupammo a suo tempo 

' Entrambi avevano dolle ferite d'arma 
da fuòco riportate per lo sparo della 
rivoltellti da parte del Molinars proprie­
tario della bottega in Pavia di Udine, 
0*6 i furfanti tentavano entrare. 
'-Si crede facessero parte della com­

briccola del furto io Duomo. 

Al Conga*e««0 della Dante 
A l i g h ì a r i che s'inaugura oggi a 
Siena (vedi nei corpo del giornale) rap-
pi'oseniano lu sezione di Udine: Schiavi 
avv. eav. L. C. presidente, Oirardini 
avv. Giuseppe deputata, Fracaasetti 
prof, cav. Libero, Fraoassetti Anteni-
bon nob. Francy, Basohiera avv. Gia­
como, Concari avv. cav, Francesco, 
Perusini dott. Costantino, Battisti cav. 
Giuseppe, Pittini Girolamo. 

Il c i p c o l o F i l a p m a n i o o G i u -
n e p p e V a r d l darà stasera alle ore 
21 un grande Concerto istrumcntale 
coi seguente programma -. 
N. I. Paul Wachs — Hareha du iZiii Saldi, 
„ E. Olurles Iliibini — Ouvarturo — La Cmr-

titOMt, 
„ S. O. Vordi — Danza — Vintema — nel­

l'opera " 1 Vespri Slolliani ». ' " 
, 4. Paul Bilbaud — l'ejjó ' d i sMa''•-'' Bo/d-

Itment — per VioloDCello obbligato 
con aoRompagaamoato d'orchestra -^ 
Sig.na Nad«ja Versa. 

„ 5. G. Rohm — Valse lente Clair de tutu. 
I , 6. E. Tavan — Fantaiaìe Hongrolie — la 
I chantt SXagyar», 

NB. (j'orchestra sarà dirotta dal m.o 
! sig. Giacomo Verza. 

j D a n a l d e » Per disposizione del me­
dico Municipale, il canicida procedette 

' al sequestro di duo cani, uno apparte-
j nenie al fruttivendolo Pollo Vittorio fu 

Osvaldo, d'anni 33, dai Casali S. Cat-
' terina ohe avobbe morsicato un ragazzo 
' fuori porta Venezia e l'altro apparte-
' nento al signor Zanella Francesco u-
{ solere della Deputazione provinciale 
' ohe avrebbe morsicato l'altro giorno il 
' bambino Pavoni Silvio di Guglielmo. 
{ A proposito dì questa morsicatura 
i U sig. Zanella ci scrìve ohe il suo cane 
. benché d'indole buonissima è costanto-
I mente legato entro la corto interna 
I della sua abitazione e cne, sebbene più 

volte sorpresi e diffidati, alcuni ragazzi 
anche l'altro giorno, entrarono nel cor­
tile per giuocaro con il cane, e cosi 
uno di essi può aver riportato quella 
.leg;;era morsicatura. 

'ianto a scanso di responsabilità even-

A proposito d'un telegramma 
Oi Hrlvonoi. 
. Caro « Friuli i. 
Ilo rilevato con piacere cho tu solo 

hai commentato il telegramma inviato ! 
dall'egregio avv. Gasasela al Papa nella ) 
ricorrenza del XX-Settembre. Gii altri j 
giornali avevano evidentemente altro 1 
dà farei E si che non si trattava d'un 
argomento da schivare per paura dì 
responsabilità giudiziario! 

Ma nel communto alla ootizia del 
telegramma ti ò sfuggita la riprodu-
zioóe' del testo di esso, e questo mi 
pare invece importante di far conoscere. 

'Adunque quel telegramma diceva: 
": • «Udine, SO-9, ore ll.-W, 

BmituntiiBÌmo Cardinalt, RaotpoUa 
Roma. 

' -Cerne nelle liete, oqal nella odierna ttìate ri-
oprr̂ nui Comitato Dioceaano umilia Santo Padre 
ssn îuienti inalterabile attaccamento, filiate af­
fetto. Caittaola, Presidente „. 

Il Presidente del Comitato diocesano, 
il ohe equivale al capoccia dei cleri­
cali militanti, ha. sentito adunque il bi­
sogno d'affermare che per tutti costoro 
qiiella del 20 settembre, ossia del com-
pliinento dell'Unità italiana con lioma 
Capitale, é una triste ricorrenza. 

E il Friuli gli ha tributato lode per 
qiiésta ina franci^ezza. Troppo giusto, 
poiché Ik franchezza ha risalto dal con­
trapposto della gesuiteria; e gesuiterìa 
è qiieila dei moderati i quali preten­
dono ohe si riconosca il loro liberali­
smo, il loro patriottismo, mentre sono 
alleati ai clericali e sostengono e danno 
i loro voti a ohi afferma Iriste il giorno 
più lieto per la patria, il giorno in cui 
esSKfu ricomposta a dignità dì nazione. 

ii i t to questo .è bene ricordare al po­
polo!; ti^tto questa è necessario ch'esso 
ab.^la bene in mente se vuol conser­
vare il suo mandato di. civiltà neU'avve-
nirS; se gli premono il suo legittimo 
miglioramento e la sua libertà, bisogna 
ebk il popolo noe perda mai di rista 
il i^èmioo clericale noo solo, ma nem­
meno si acqueti alle gesuitiche dichia­
razioni dei suoi sommessi alleati. 

Ringraziandoti. dell'ospitalità 
tuo Assiduo. 

I tualmente imputabili a lui 

{ B a p a e o s ' o * Ieri mattina sul mer­
cato del pollame certa Teresa Baldis-
sano di qui venne borseggiata del por-

: tamonete contenente lire 13 
I L'autore è ignoto, o l'autorità indaga 
{ M l ' O a p e i i t a l a vonno questa mat-
I tina medicato lo studente Gozzi Carlo, 
! diecisettonne di Angolo di qui, por fe-
I l'I^a lacero contusa al mento, guaribile 

entro gii otto giorni salvo complicazioni. 
C a a a à d i R i a p a p m i o . A par­

tire dal 1° ottobre i. v. l'ufficio è a-
perto al pubblico dalle 9 alle 15 (3 pom.) 

C a P O a a i un orto o una vigna in 
città 0 nei pressi, che abbia a dispo­
sizione uva da tavola per recarsi a 
consumarla sul sito a scopo di cura. 
Condizioni da stabilirsi. Rivolgersi per 
olferte all'Amministrazieno del Friuli, 

O R H I O FEIiROVURIO 
T. awUo in 4.a pagina. 

L'Ssposne Mmà 1903. 
{Continuaiione). 

Riparto 1' — INDUSTRIA. 
Sezione II" 

Industrie chimiche. 
Classe 1 — Notizie statistiche, mo­

delli, disegni e tavole dimostrativo re­
lative alle diverse industrie, 

Classe 2 — Prodotti dall' industria 
dello zolfo, delle piriti, del sale marino 
e del nitro. Acidi e salì diversi, mino­
rali organici. — Industrie del tartaro 
e dei citrati. 

Glasse 3 — Prodotti farmaceutici, 
comprese le acque minerali artificiali 
« naturali. 

Classe 4 — Prodotti che si ottengono 
nelle diatillazioni del legno, del litan­
trace, delle ligniti, torbe e materie di 
origine animale. — (Carburo, ammo-
niacii, potassa, carbone animale). 

Classe 5 — Albumina, colla, perfo­
sfati e altre sostanze impiegalo nella 
fabbricazione dei concimi. 

Classe 6 — Materie grasse od oleose. 
a) Candele steariche od affini, saponi, 
glicerina, prodotti oleo-si, • per l'appa­
recchiatura delle fibre tessili, vernici, 
telo verniciate; b) Lavorazìono della 
gomma elastica e guttaperca. 

Classe 7 — Industrio dei fiammiterì 
e pirotecnica. 

Classo 8 — Essenze naturali ed ar­
tificiali, profumerie. 
. Cla.sse 9 — Tintura e stampa , delle 
fibre tessibili; colori per pittura «d in­
chiostri — aj Malarie coloranti natu­
rali ; b) Sostanze artificiali; e) C°'o':< 
e lacche per la pittura ed arte deco­
rativa; dj Inchiostri da acrivoro o da 
slampa. 

Divisiono i n . ' 
Industrie manitatturiere 

Sezione I." 
Filati e tessuti. 

Classe 1 — Filati di seta o cascami 
di seta. 

Classe 2 ~ Tessuti di seta. 
Glasse 3 — Filati di lana cardata e 

pettinata. Lana meccanica. 

Classe i ~ Tessuti dì lana d'ogni 
^orta, greggi, lisci ed operati, tinti, 
biancheggiati e stampati. 

Classe 5 — Tessuti di lana misti con 
seta, cotono, ecc. 

Classe 6 — Ovatte di cotone, cotona 
cardato e preparato per falde. 

Clas.sa 7 — Filati di ootooo greggi, 
candeggiati e tinti semplici e ritorti, 
compresi 1 cucirini. 

Classe 8 — Taaauti di cotone d'ogni 
sorta, greggi, candeggiati e tinti lisci, 
operati, a colori e stampati. 

Classe 9 — Tessuti di cotono misti 
con altro materie tessili. 

Classa 10 — Preparazione e carda­
tura del lino e della canapa. 

Classe II — Filati di lino, di canape, 
di juta, spaghi, cordami, corda par 
trasmissioni eco. 

Classo 12 — Tessuti di lino, di ca­
nape e dì juta d'ogni sorta. 

Classo 13 — Filati a tessuti di cocco, 
di manilla, di sparto. 

Classe 14 — Preparazione, filatura 
e tessitura di crine diverse. 

Classe 15 — Preparazione, filatura 
B tessitura dell'amianto. 

Classe 16 — Apparecchiatura, can­
deggio, tintura, stamperia, gazatura ecc. 
dei filati a dei tessuti in genere. 

Seziona II." 
Indumenti ed abbigliamenti dell'uomo 

Classa 1 — Maglierie in genere, 
biancherìa e calzature a affini. 

Classe 2 — a) Lavori da sarto, pel­
licceria, guanti ; b) Merletti o trine 
relativa all'abbigliamento ; e) Cappelli 
e berretti d'ogni genere ; d) Lavori da 
calzolaio ; e) Indumenti diversi e con­
fezioni per uomo e per donna. 

Classe 3 — Gomma elastica e tes­
suti impermeabili — a) Vestìmenta 
diverse ; bj Tessuti impermeabili d'o­
gni genere ; cj Tela cerata per pavi-
menti a tele marocchinate e verniciate 
per mobili, valigeria, libri, ecc. ; d) 
Telo catramate per tettoie ed imballaggi. 

Seziono III.» 
Industria delle pelli 

Classe 1 — a) Pelli crudo ; b) Ma-
toriali per la concia e accessori. 

Classo 2 — aJ Prodotti diversi della 
conceria; 6) Utilizzazione dai residui e 
suoi prodotti. 

Glasse 3 — Lavori da sellaio. 
Cmiìmut, 

Soltos(friS!One azioni — 24° elenco. 
Somma precedente L. 21.930 

In provincia. 
conte cav. da Puppi Guido 

(Moìmacoo) 10 azioni » 200 
avv. Morossi nob.Ce.sare (La-

tisana) 3 azioni » 60 
Bortolotti dott. Stefano (Pal-

manova) 1 id. » 20 
Grassi cav. Pietro (Aria) 1 id. » 20 
Ballarin Domenico (Latisana) 

] id. » 20 
Lorenzetti avv, Pietro (Pal-

manovn) 1 id. » 20 
Il concorso dei Comuni 

Paularo 5 azioni » 100 
Rivlgnano 2 azioni » 40 
Pasiano di Pordenone 1 azione » 20 

Taatfi ed ft««te» 
T e a t r o M a a i a n a l a . 

Questa sera riposo par allestire par 
domani sera il grandioso spettacolo in 
0 atti e 15 quadri ; I promessi Sposi, 

Osservazioni meteorologiofie. 
Stazione di Udine — H. Istituto Tecnici) 

SS - 9 - IQOe (ipo Olord 15 

Bar. rl()' a 0 
AIU) m. 110.10 
Itvallo dal maro 759.1 761,8 
Umido rotativo 43 27 
Stato dot Qv«lo «treuo aerano 
Aoqaa cada min, 
Vulooità e dire­ — Aoqaa cada min, 
Vulooità e dire­
zione Ail vento 6,NE calma 
T«irDi. centìgr. 16,S 19.2 

ore 21 20/9 
DM 7 

76S.5 

201 Temporatara ' 

l.NB im 
1S.8 12.4 

mokBiaift . . . . . . 10.5 
26 Tempflratiira minima . . . < . . 8.9 

) ' f inìnima all'aperto 7,4 
\ minima 10.1 

mìnima atraperto 8.3 

Bol le t t ino della B o r s a 
VDim.Sd sMemhM 1602 
Rendita. 

tuiiM & "/o contanti 
,» 6 % rfne m«8o. 
,> 4 V.  

Extwieura \ «/o oro . . . . 
Obbiigaxioni. 

KoiTovÌD Mortdionali 
^ 3 "ia Italiana 

Fondiarìft Baata il'Italia 4i/,Vo 
„ Banco di Napoli .H'/, % 

foDdiar.CaaHAKiap. Uilttno n "h 
Azioni, 

anca d'Italia 
f, di Ud'ne 

l'opolare Friulana . . . 
^ CooparaUva Udin^ae. . 

C«t'on>floio UdinoB^ 
Fab^».. dì suochoro S. Oiorgio 
8oaietJt Tramvltf dj Udine . . 

„ Porr. Morid 
,, Ferr. Uedit 

Cambi & valute-
Frauoia cliaquea 
Germantu 
Londra 
Xiifitria-Colobi • . . . 
N a p o t a o n l . . . . . . . . 

Uttimi dìspaooì 
Chiusura Parigi 
Cambio ufBcialo 

•alt. 85 aatt. 20 
103.— 
103.16 
118 . -
86.20 

lQ2.Sb 
lOMO 
ni .60 
87.42 

3 3 7 . -
3 4 1 . -
5"0.— 
4 7 0 . -
620.— 

3S7 — 
840 50 
6 1 » , -
467.— 
819.— 

891.— 8B0.-
i 6 0 . - IBD.— 
14B.- 1 4 5 -
38.25 38.25 

1276.— l8;o,— 
5 0 . - 6 0 . -
7 0 . - 70,— 

666.— 053 — 
4 4 2 . - 442 — 

100.20 100 32 
123.40 123,36 
ee.24 2525 

106 . - 1,0520 
80.05 20.02 

102.77 102.65 
100.2S 100.38 

Totale L. 22.430 

6alaif|gs«co|iio 
Utìnomaatloa. — Domani, a?, S. Goamo. 

•X 
Elfemerldg storica, — US ullfmtrt lSù6. 

I vassalli dell'abbazia di Moggio giu­
rano fedeltà ad assistenza all'abate e 
monastero di Moggio. 

CRONACA DELLO SPORT. 
L'Uniosta velocipedìstica Udinese 

premiata. 
Al reconte convegno ciclistico di 

Lìassano, ctie riuscì importantissimo, 
prose parta «sa squadra di U ciclisti 
della nostra Unione Velocipedistica. 

Dai giornali di Bassano rileviamo 
ora, e con piacere che la brava Unione 
Velocipedistica cittadina lia riportato 
colla premiazione: la medaglia d'ar­
gento conferita alle squadre provenienti 
da lontano (la Unione percorse km. 155); 
e la medaglia grande d'argento confe­
rita alle squadre più numeroso con co­
stumo uniforme (la ncstra Unione aveva 
vestito a cappello bianco con camicia 
rossa). 

Cponaca giudixiaria. 

Giuseppe Borghettl diVallora mponaobUt 

Nella cupa tristezza dì un'invincibile 
nevrastenia, col pensiero fìsso alla sua 
Msler, crudelmente strappata dalla 
morte, ieri ad Arzeno dove ora andato 
a cercare la salute, si togliova la vita il 

oav. AIVTONIO PASQUALIS 
Ispettoro delle r. Quardie di finanza 

La moglie ed i figli ne danno coster­
nati la ferale notìzia. 

UdiDO, 26 aettembre 1902. 
I funerali avranno luogo domani, 27 

corr., ad Arzene (stazione di Valvasone, 
ferrovia Casarsa-Spilimbergo), alle oro 
10 ant. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

aEBi.eDQ wn - MuMwm - oiine 
trovasi oltre ad aggetti SMtfiait dì Fiiiea « 
àmittlei, l'oMorraute completo par Fologralia. 

Avendo fìttto recenti Importanti aciluiati pad 
tornite LoMtré Ptiograjitìu H]fi a Ctppalll m 
nu tw iouiM. Formati ì 64-3 — 6-^-0 •— 
0>l,+) — S+a — i+it — iS-t-ia — 
iS+IB — 18+Ì4 ecc. 

Cartonoinl BrUul-Parallmati iti fomutl 
Mignon — Viaita 6+9 — Margherita Amitier 
9+iS — Quadrati i+4, 7-^7, 10+10 — 
Gabinetto — Album — Gabinetto Americano 
i2+U — Amateur lS+t8 — IB+U Bndolr 
—. Salon eco. 

Macelline da 6+9 a iS+»t aempre pronta 
tn negozio. 

Prezzi rldelllsslnl a sconti a aeconda degli 
acqulati. 

'Prof. E. CHIARUTTINI 
Sseclaljila w le maialile luteroe e m o i e 

oonsultazloni 
ogni giorno dalle ore 11 '/i allo 12 ' / , 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

NoislMiMiirsiaiose 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T l i S I T U R A 
I S T A N T A N E A 

R. Stazione Speritnentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presenisti 
dal sig. Lodovica KB, bottiglia N. 2 — 
N. 1 [iquido ìncoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno -.- non contengono nà 
nitrato a altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, dì cad­
mio; nò nitro sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1881. 
Il Direttore 

Prof. G, Nallino. 
Deposita presso il signor 

LODOVICO R E , Parruochiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

Acqua i\ Petanz 
dal Ministero Unghorose brevettata L A 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b i e p t a I - - uno del comm. 
a. Quiriao medico di S . RR. V i t t o f l a 
E m a n u e l e III — uno del cav. Qiw. 
Lapponi medico di S> Sa L a O n a XIII 
— uno del prof. comm. fìuido Sacoetli, 
direttóre della Clinica Generale di Roma 
od ex, M i n i s t p a della Pubbl. latruz. 

Concessionario por l'Italia Aa V> 
RADOO - Udine|^ 

ALBERTO RAFFAELLi 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - UDINE 

OPERAZIONI CHIRURGICHE ,_ 
. e pratesi dentaria moderna. ° 
I Visite e «onsulli dallo 8 alle 17 

-if 

Corte d'Appello di Venezia. 
Pena riilolta — Taverna Domenico 

e Taverna Umberto condannati dal Tri­
bunale di Udiue il primo ad un anno 
e il secondo a mesi 6 per furto e ri­
cettazione. La Corte riduce a masi 11 
giorni 20 pel primo e a mesi 5 giorni 
25 pel secondo. Djf. avv. Bertacioli. 

Conferma — De Antoni Guglielmo 
condannato dal Tribunale di Tolmezr.o 
per contravvenzione daziaria e oltraggi 
alla multa di lire 500, La Corto con­
forma. Avv, Da Pozzo, 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il piìi otHoaco ed il miglioro 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicohiarlno prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigllasamento l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri a Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREG6I è pure l'unico proparatore dei vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dolle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E. G> F. l l i B a i > e a g l - P a d o v a . 

I 
O 

Telefono '52 - UDINE - Via Manin H 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genere 

l E ' o r o . p e -, :E2'u.T3in.ett©rle - O i n . g ' l i . i e 

Macchine utensili - - Trapani — Cesoie — Fucine 
Apparecchi per gas — Luce elettrica — Acetilene 

PREWIATA FABBRICA Dt BILANCIE (ex G. B. Schiavi) 
0 
a 
m 
m 

Turbine — D i n a m o — Impianti industr ia l i 8 

K O N E V E i K I A . r>I M E S T A I ^ U I 



.; L. F R l LI ì . . i 
ffKSiirJBK-vetw^OKjRay/ ivrJssJteiMfrt: 

Î e mmm W il " W » M ABVOQ9 jaselasivamente presso rÀmministrazione del &ieFnaifr ÌB ^dine, Via Prefettura % i 

tlie^OGRAFIA E CARTOLERIE 

IflBGOBlRDUSGO-UDIlIE 
MBBOATOVECOHIO 

VlK PnRFRTTUa*. 
V u CAVOUR 

al oervi'ilò ilei Miinicipici di Udlu, DepuUuiono Provinciale, Monte di Pietà, 
Cai» ili Itisparmlo, R. Iclendeuzs di Finalità, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatola carta da let tore e cartoucini (i!,ntasm,papei%eri, notes 
in pel le , iti te la di qualunque fortu^tb e prezzo. 

••• NOVITÀ -«^ 
In cartoline fantasie, artistiche, miniate, umorìjitiche, satiriche, 
al platino; all 'acquarello, eoe. ecc . . 

peluche. - .\lbuma-per oartolÌBo in tutta te la trinciati a fuoco, in pi 
m j ' j l M * !lfifO«tft.i.- • '•• "''•' • •^• 

p<''A|bi!nis|^Sr!'pbiì8Ìe, per'f igurino Lìebig di qualsiasi prezzo 
,e formato. '•- .' '• • 

Lavori tipografici e pabb)ìcazì6ni'd'ogni genere economiche 
e di lusso. ' ' • ' 

«ift ìilr.inniai '̂itiii',; u u u u 

1 

L ' i I à i I O A ^ ^^A TINTURA 
U l M I U A ISTAISTTAISTEA 

Px-eparata dalla P r e m i ta P r o f a m e r l a 

ANTONIO LONGEGA-VEN"EZIA 
M. 48SS — SAN SALVATORE ~ M. 48SS 

| _ l UNICA Tintura Istantanea òhe si conosca' 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Univeraalmonto usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e por l'assoluta 
innocullii. 

Nossun'altra Tìnj,ura potrii mai snpe.rarei 
pregi di questa veramente spedalo pre-
paraziona.; 

1 n tutto Io Citt& d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la'sifa bî bqi) fapia ac­
quistata ìj) tutto.il monip. 

C o n sole Lire 3 veiidesi la dotta spooia-
lità confezionata in astuccio, iatruzi(ìilo e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura,l,'U;iipa. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria AB L O H G E Q'A 
Venezia-. S, Salvatore, .N. fl825 

0 in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale « / i FRIULI». 

ORARIO FERROVIARIO 

Pmfnat irriti Parlmu Arri'tii 
M imni L mfOUBA >A TUtSlU A usua 
0. 440 

xtìo 
a'silo' 

. 7.43 
A. 11.05, 

xtìo 
a'silo' 10.07 

l m 
xtìo 0 . 10.36 15,28 l m 1S.18 D. 14.10 17,— 

0 . 17.30 Sa;M 0. 18.37 
!*faO«1-' ® D. tOXf «3.<p,.< 

0. 18.37 
!*faO«1-' ® 

Bl ODINfl' A' Ì M M I O H U VA '̂OHTKBSA' A DDlmr 
a. &a2. SM. 0 . 4.S0..-. 7,88 
D, 7.1» 9.K D. 9.2S n.os 
0. lOJS 13.811 0. 14.3» 17.08 
D. 17.10 19.10 0. 1 8 , G | 19.-40 
0. IT.» Ì0.tì> D. I3.3Ì i!O.0S 

Qi' B.S6' 
A TBnsn BATMaSTI A DBIH 

Qi' B.S6' «:« ' A: Hi. iii!Bk-D. i.— 10.40 M. 9.1 i. iii!Bk-
M. 16.tt Ì9.4G D. 17,30 20."-
0. i7ja^, t030i M .2125 7.3'̂  
PJ.,0]»IIUI 

M.' 8 . -
A OmlIAU 
. MO-

1IU« 

BA arrDAui A UDlMIi PJ.,0]»IIUI 

M.' 8 . -
A OmlIAU 
. MO-

1IU« 
M. 8.ISS 7 ^ 

l £ 10.12 

A OmlIAU 
. MO-

1IU« hi. 10,BS 11.18 
M I ll'lJlO. 12.07 M. 12.38 13.08 
u..ìiaot. ìtSl M. 17.18 17,48 
M. 11.23 21 .SO M. 22.— 22,30 

' BA oASAisA A rovtoai. 
*!-.a.lOrv ... 9,48 

' 0. Um 1S.18 
I 0, 1^.37 19.20 

BA rOaTOC*. A OAUM 
0. 8 . - 8.4G 
0. 13.21 14.0S 
0, 20.11 90.80 

Ay^àŝ  in quarta pagina a prezzi miti. 

ACQUA 4a...(:0,B()NA 

del oapolU » dolla iwi^tk • 

Qaati nuora prepansfoofl della preailaU 
nrofameria Antonio tiOQgeffa, noa «teilidomit* 
della aoiita lintnn, ponlede tutta le fiiisoJUt di 
ridonare ai capolli ed alla batba il l o » ptlu'i-
tivo 0 naturale eolotv. 

£ » a è la fiìt npitla litiutn» prtfrtnit» tìM 
si eonoiu, poiché utua macdHart a/latla M 
pelle e la biancheria, In poahiHlmi giorni b 
ottenere al capelli ed alla baiba nn ecitlamò 
a «era ptrftui. La pii preferibile alle «lire 

f»erohè cotniioata di aoilaniis'/fegetaH, e paféhft 
a pi& economlsa non costando iDlti^to. qtt* 

lira itti ìa hoMgUa, 
Trovasi vonilìbile preiao l'Uffloio Annunai'de 

giornale II IVÌHÌÌ, UdMia, Via Pre(etliiraD.,6' 

I -^ ISTANTANEA 
•$ 'I Senza bisogno d,'ppei-ai e pon tutti^ 

Ì
l facilita si può lupi^ar^e il p'ràpi;i'p 

mobigl ip. — Vendesi pve'ssp. l ^ i n -
ministrazippe dpi JP'KiWt al .prezzo 
di Cent. 8 0 la Bott ìg l ia . 

OBUtf S.ttlOAOlOVlunUEU 
M. CE8& &,.&136 10.45 
M, 13.16 M,l%15 18,30 
M. 17,S6 D,18,B7 21,30 

Tii<nu>.oio«eioin>n<g . 
D. 7.— M. 8£7 9.53 ' 
Kl,10,20 M,14.14 Ì5.S i 
0.18,25 M.20.24 21.16 ; 

1 BA, OAjlAMAiAisnUHB. DA SPILIUB. A OABASai 
Ot' 9,11 II •: 9.5B 1 0, 8,05 S.43 
U. 14,86 : 15,25 U, 13,15 U.~ 
0. 18i40 19.SS j O. 17.30 lajlO 
lAnn K. arOBe[o TMiuriiTiuxaTB B.&ioKaio'uirtHs 
M. 7.35 D, 8,35 10,40 S . 6.a0 M. 8.26 10.12 

% 
13.16 q. 14,15 
l 7 , ^ I ^ ; i ? ^ 

19.45 M, 12,80 U.U.aO 18.05 
% 

13.16 q. 14,15 
l 7 , ^ I ^ ; i ? ^ 22.15 ID. 17,80 M. 19.04 2U3 

PàrMié' ' i 'r i^W ; 
BA A n w i I 

s. BAmniiB a. T. a. A, . 
B.S6 a i o 8,32 

i n o 12.à —, - , 
1S.SB 1B:IO 1B,3C ; 
'8;ih V9.2S ^'-'^ 

Pafuntt Ai'>'i«i ' 
BA DDlini A 

R. A. a. T. B. DAATIUB 
8.— a 15 9,40 > 

11.20 11,40 13.— 
14.B0 15.15 
18.1^ 18.25 

16,36 
1S'.4B 

LAmCClOLINA 
Tcrii arrìccìatrice ìusuporabìle dei capelli pruparatu da 
ì'K/vTtl^L. AUVjl (ìi FirenM, é nsso^utamerne In mi 
(fliore di quante ve ho sono ib ci inmercio. 

Vimmenso succes^to ottenuto dti ben 0 unni è tmu 
s:arHn»ÌB Hf' «sno mlì^àìille eflctto. Bastu hagnitrc utlfi SHra 
il-^pòttinti ofssiiu.do noi capelli porche' {jtiesti restino 
Rploodicasiiìxi^ 'ifiiccialì rea^ndo tali por.^yi A< t̂t̂ ]};ia.. 

Ogu. t)onti<lii^ ó coQfEizioaata ìu elegnnfe astuccio 
cor anne-̂ nj ^\^ arricciàtori speoiiili a nuovo si'sièiiia. 
m v e n a n Un bòUIf fSBe .dA ii. « . 5 0 a IL. 9,&0 

l'opoitud funerale presso la profumeria At1iÌ'<piWiip 
M*^*r»iSOGA - S.'SHlvatore 4825 — \cn9i»ta.. 

Ottposito, J!i Udine prós'io PAmiuiniatrazjone del [ 
ffioroalfi «IL FKIUI.I i 

Acqua d'Orio 
prepauU idalla pl^^nialf Frofaiairl;). 

Signore! — I o^p^ììì di uà co}or« àff^th, 
dorato lono i più belli perchè ^u«ito rid^u al 
vìBb il fasoinoIdeila b«lje«xtì('a<l k gtTMtoikópo 
ricpande aplaQdÌGl«meDÌd<'L& mtjraTÌgUdM AèjfttÀ 
d'eroe poloni eon qaaflta «pestBllÙ! al- <dà A) 'ca­
pelli il più ballo e natur^l^ oolf^ àipjt^ prò 
di'mòia. 

Tiane poi ipeeialmaqta rapeomandeta a quali* 
•ignora i d i oai eap^ll biòndi tdìiflatio ki '̂ -1 
sGararai, muntro oolrufto della aaddetla iipa9iatità 
Si avrk il modo dì ooDiorrarJi laoigiif, p|^ e^a-
patioo e bel cotoro biòndo orp. 

È aDohe da pref(}drsi alle altre l a t ^ ^ Na-
KÌonali ohe Kstere/jioiahò la pie imtqéott Jî  
pìtH dì éiooro effetto o la più a ^non tinereatò, 
Doa ooBtando ohe aoto L. 2.60 alla bottifulla' 
e)eg«Dtementc coDCoilopala e coî  relnlìTa ist^a-
zìcrna.' 

Deposito in TJDINB praiio rAamialitrksioae 
del gìornaìo II FrJuJi. 

nrirT'^n n fRmzm DI niASSiM.# €QN¥SM<IIZA -m. 
Preiiiiala Fabbrica Bicjcletle - Ofticina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sul). Cussigniacco, Viale Teobaldo piconi, N^ 2 - UDINE 

IlW^t(t Qomplela per la niĝ fiBlafura, ramatura e incisione gaivamica - Verniciatura SLJ fuoco 

CICLEnE 
delle Fab|i*iche Esiepe più accredi ta te 'fp 

(Whellep e Wilson - Ourkopp - Grifznèi* - Junfeer e Ruh - Haid-Heu - IWOlier - Kupnber - Ai|>^r - ^f/Bye - Opel - ecc . «ce.)' 

&ICIGLÌTTE l>t LIIGA da Ijipi 2 5 m P " ^ Bicicletlo raccomandato lire 175 
SI AC(i)OBDANO EA-Gj^jJ^^ENTI R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortipieajto cpiqpletQ di acgessiori. —• Pjesjzi di ricambio;— Aghi per macchine da cucire — Copê î .tflj-,̂ , •\r)ilc,a,ni,?,̂ 9.te, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 
Carnee d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghii dpjle Macchine da cucire, Biciclette e Gasse forti 

Udine 1902 

mmmn 
Tip. U. Bardiuoo 
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